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iene a presentarsi al commessione feudale la

Comune di S.Gio: in Galdo) nella Provincia di Moli

se : ancor essa desidera esse rilevata dalle gravezze

sofferte. La protezione (b) che gli antichi di lei an

tenati impetrarono da preponti abbati di S. Sofia di

Benevento costò assai cara ,

-
-

(a) S. Gio: in Galdo è sa ne confini delle due Pro

vincie di Molise, e Capitana, situata circa un mi

glio da Toro già feudo dellaBadia di S. Sofia di Be

nevento , - - -

(b) Du-Cange nel Glossa» Latino-Barbarico , e 'l

Possio de vit. sermon, lib. 2cap. 8. ne insegnano, che

Gualdus era un vocabolo di igine Germanica trapian

tato in Italia da Longobardi, e che significa bosco

folto : la terra adunque di . Giovanni fu costrutta

in un bosco. Gli abitanti erno veramente liberi, ed

a questo ne induca la lettura le capitoli municipali ge

losamente finora conservati in una pergamena col titolo:

ista sunt capitula, et leges municipales , antiquitates

et recordia, et statuta immutatum, franchiggiarum,

libertatum, et exemptionum Vi si ravvisa fra l'altro,

º rºnno doveasi eliggere a Giudice, e quattro uo- -

- e - -
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Ha esposto di essere oppresa da prestazioni sotto nome

- - - - - -- -,
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-

-

-
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mini prudenti , che doeano esercitare giuridizione

anche quando aveano piegto il giogo alla schiavitù ba

ronale, quel giudice ritesva la prerogativa di assiste

re li Governatori negli ati giudiziari, li quali dovea

no onorarli col nome di ollega. Il Giudice non per

dè mai la giuridizione dle cause bajulari,

Gli abitanti erano liberi , ma deboli. La debolezza gli

astrinse ad implorare la rotezione degli abbati di S. So

fia utili padroni della vina terra di Toro. Questa de
ſi trovandosi nell'Archivio del

la Badia gelosamente coervata la concessione fatta da

vecchi Principi di Benento nell'anno 774, dall'impe

ratore Errico II, nel 182, da Roberto figlio di T ri

stano di Principato nel og2, e da Ramberto Conte di

Miano nel logº , in neuna si parla della concessione

di S. Gio: in Galdo, co è da vedersi ne Cronisti Er

chemberto n. 3 e Leone)stiense lib. 1. cap. 6, n. 9.

e nell'Italia Sacra di Lhelli tom. X.
-

La prima menzione, che sfece di S. Gio: in Galdo fu

allora, quando Giovanni trdinale ed abbate di S. Sofia

assieme co Monaci impetrono dal Re Guglielmo il buo

no la conferma, delle conessioni avute, e quel Re be

nignamente prestandosi a orizzo il Monistero a ritene

re li tre castelli di Toro Fragneto , e S.Gio: in Gal

ſo un ranco alladio, e enza verun servizio militare.

Ecco unque, che nºn e endovi formale concessione, è

Piucchè verº , che gli aitanti di S. Gio: in Galdo
-

-

-

º -i" sºttopiere agli abbati di S. Sofia
º

-

- º v

i nevento, a

º

S0irono"

volta che cambiavano padone, erano costretti a con

Prºre a caro prezzo la cofirma del capitoli municipali.

le sciagur de Regni elettivi ; ed ogni

'esito, nºtrà ch'ebbero a pentirsene:

º
e -
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di censi, spogliata di vari pezi di territori chiamati

Territori della Corte, del so proprio molino, ed aver

dovuto soffrire l'edificio di u palazzo sul suo proprio

suolo demaniale. s - - - - - - - - - - -

Per ciocchè riguardo le prestazini sotto nome di censi,

già nella lettura del capi, de una provvidenza inte

rina, quella cioè di precettai all'exbarone l'esibizione

del titolo fra un dato termi: questo titolo però non

è stato esibito, nè può esibsi, perchè non esiste af.

farto. Quelle prestazioni no vere personali, non

reali. In breve: manca la ca ; sopra di che dunque

si può appoggiare il censo ?

La Comune di S. Giovanni in aldo adunque spera , che

la Commessione voglia" da quest'indebita pre

stazione i suoi Cittadini, º

Ha chiesta la reintegra de terriri della Corte. E indubi
tatissimo che tutt' i terreni lla Comune sono nella

piena, ed assoluta proprietà e Cittadini: quindi è da

supporsi fermamente che li tritori della Corte siano

stati in origine demaniali del Jniversità . Gli abbati

di S. Sofia non ne hanno neurissima concessione nè

in feudo, nè in franco allodi(c): non è credibile, che

- T- – – r- -a

(c) E' già detto, che gli bati di S. Sofia non eb
bero mai una speciale concessioe della terra di S.Gio: in

Galdo, come l'ebbero delle alle due Toro, e Fragne

to. E' provato negli atti, chi ogni volta, che andava

a prender possesso della terra un nuovo abbate, l'Uni

versità era obbligata di regala lui, e li suoi ministri

ad oggetto di ottenerne la conrma de suoi capitoli, e

privilegi, e 'l regalo consisteva in denaro , in cavalli,

in lavori d'argento, e in altri cose. Nell'anno 1599.

per ottenerla dal Cavalier Colana fu impiegata Gero

nina Colonna, forse sua parene , e costei richiese la
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un'usufruttuario avesse voluto acquistare per titolo

legittimo per tramanda o al successori, non a propri

“eredi. - - : - - - - -
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somma di mille scudi datutte tre le Terre della Badia:

fu forza condiscendere fa Eran restati nell'anno

16o4. inoperosi in Napi il Giudice di S. Gio: , ed

un dottore per mancanzali denaro. Fu necessario per

abilitarli ad ottenerla, siderata confirma , dar loro la

facoltà di far le cautele on un tal Paolo di Fusco fol. 3

Il Cardinale Francesco arbarino non era stato ricono

sciuto nell'anno 1624 pehè mancavano trecento ducati:

per andar a riverire il uovo padrone e presentarlo :.

fu data al Giudice la foltà di contrarre debiti fol. 4

e poco dopo furono li ctadini obbligati di mandare a

presentare anche il di i agente fol. t . Quando il

Cardinal Buoncompagno fu fatto abbate di S. Sofa,

nel dì primo Maggio 168. gli Amministratori dell'Uni

versità proposero in parmento a Cittadini, che dovea

quella comunità: dimostre qualche segno di buono af

fetto verso un SIGNOR, O PADRONE DI SI AL

TI MERITI, conforme stato sempre mostrato da no

stri antenati , che hann a PADRONI per detta cau

sa per una volta tantumpresentato regali o in cose di

argento, o cavalli, o italtra cosa . . . . essendo in

obbligo questo popolo d far quelle dimostrazioni di

pompa, che maggiori si ossono in una venuta di un

SIGNORE SI GRAND, che si degna venire ad ono

rare questa Terra, cosamai sentita, che qui vi siano

venuti Cardinali ec. fol i? Accalappiati così quel

Cittadini poteano negare li dar voto affermativo ? Guai

º chi ne avesse avuto il:oraggio ! Chi sa dunque, che

in qualche vista onorevoi di simil fatta, non avendo

altre quei miserabili Terrzzani, non avessero regalati
li territori della Corte il palazzo, il molino, ed al

tro - - - -
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Ha chiesto la reintegra del molino. E' già detto,
che la Badia di S. Sofia non a mai avuta conti

della terra di S. Gio: in Gado , chi dun"

dargli il molino? Non è credile, che qualche abbate

dimentico degli obblighi suoi spremer il sangue de'

Cittadini, abbia voluto edificie, o acquistare un mo

lino per far trovare al suo uccessore aumentata la

rendita. Ma già dagli atti (dcosta che quel molino

apparteneva all'Università. i

Perchè dunque non può idearsi a titolo tanto legittimo,

ehe vaglia a spropriare un'Unrersità, quella di S.Gio: º

in Galdo attende dalla giustizi della Commissione la

reintegra del molino, -

Ha chiesto anche la reintegra di palazzo Badiale. Se per

- - - r
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(d) E' stata esibita negli di una nota di spese fat

te per la restaurazione del mono 16o5. fol. 3. Non

è autentica, è vero, e non vi sravvisa nessunissima fir

ma; ma non per questo non ferita qualche credenza

una carta scritta da due secoladdietro . In principio

sta detto : Nota di spese fattelall'Università di S.Gior

in Galdo, alle quali deve comibuire pro rata la Uni

versita di Toro.

Si aggiunge a questo la copia d un parlamento del 26,

Aprile 1655. fol. Vi si rivisa un sequestro demo

lini fatto dal percettore per l'atrasso di un terzo de'

fiscali: Cittadini sapete bene (dissero gli Amministra

tori nel parlamento ) che sinoi dovemo il terzo de'

fiscali per gli molini sequestrato al Regio Precettore.

Ed oltre a questo si legge nell copia del parlamento

de 16. Agosto 171 o, fol. 2 a he l'Università aveva

spesa la somma di duc. 28. pero marraone, e tetto del

molino, e duc, 12. per la sterratur dello scierto. Qual più

sicura pruova del dominio dell'Iniversità?

l
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poco si rifletta, la pretnsione non è strana, anzi giusta.

E' indubitato, che 'l sulo sia demaniale: è indubitato

altresì, che non possa dearsi essere esistito un'abbate

che avesse voluto spenere la rendita del beneficio in

costruire una casa, la ſuale non dovea per altro ser

vire alla propria persoa, giacchè quel beneficio era

concistoriale, e però rerbato a primi Porporati della

S. Sede. E' dunque da onchiudersi, che la casa appar

teneva all' Università, ome le appartiene il suolo.

Ne fortifica questa l'idea a riflessione, che'l carcere sot- -

toposto apparteneva al Università, giacchè essa , me

diante i suoi rappreseranti, amministrava la giustizia :

e non ha guari essa ava il carico (e) delle spese di

riattazione, anche del valazzo. i

L'obbligo della riattazion e del ristoro è una conseguen

za indubitata del domio. Nel Palazzo Badiale vi e

siste il suolo demanial dell'Università , ed è prova

to aver ella avuto il cico degli acconci, dunque a lei

apparteneva quel palaz . E se le apparteneva, come

può idearsi un titolo ggittimo a sostenerne l'aliena

zione ? - -

Ultimamente l'Università ha chiesto ancora condannarsi

l'exbarone al pagament della bonatenenza, e della ra

t --

- r- –r- - –T

(e) Leggasi la copi del parlamento del 4 Giugno

1673. fol. 3 Li Cittlini nell'atto, che accordavano

la spesa per la riattazine, e divisione del carcere ci

vile del criminale, si potestarono , che il civile dovea

appartenere all'Universà, e per la prerogativa, che

li Cittadini doveano sta carcerati citra palatium.

Nell'altra copia del parlamento del 16 Agosto 175c. fol.

- e propriamente ol. si fa menzione de du

cati 27. per la fattura delle carceri, e ducati 15. per

l' accomodatura del palazo.

-
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ta delle imposizioni, che ha pagat dal giorno del Ca

tasto sinoggi. La dimanda è tanto acrosanta, quanto

è sacrosanto il tributo, che ciascurproprietario deve

allo stato. Eppure gli eminintimi Porporati di

S. Sofia di Benevento exbaroni diS. Gio: in Galdo

hanno tranquillamente veduto iomare il peso delle

contribuzioni sopra li miserabili citadini senza degnarsi

di soccorrerli, anzi proccurand deora di opprimerli

col peso del loro debito , e di quelo (f) de propri
Ministri,

Napoli 16. Maggio 181

Eugenio Alesandrini

-
- -

- º a

se

-
-

; (f) Diasi un'occhiata al connuto della risoluzione

arlamentaria de 15. Gennaio "; fol. : 1. ll Dottor

fisico Tommaso Barbati Agent baronale del nostro

zelantissimo eminentissimo padre pretende non. Pagº:

re i pesi, seu collette pro boni , et rebus , che dal

medesimo si possedono, assereno, che come agente

i detto eminentissimo padroe, deve essere fran

co, ed immune da qualsivoglia peso -
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